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Buio Pesto a Villa Serra

Q uesta sera, alle 21.30, a Villa Serra di
Comago concerto benefico dei Buio Pesto

a favore dell’Associazione Neuro Fibromatosi
Onlus.

Il coro di Oxford a Carignano

D omani alle 21, nella basilica di Santa
Maria Assunta di Carignano, esibizione del

Magdala Choir , il coro del Magdalen College
di Oxford. In programma musiche del
Rinascimento.

Stage di balletto classico

L’ Accademia di balletto ucraina organizza
da domani a venerdì prossimo uno stage

presso l’Istituto Marcelline, in via Zara, 120r.
Info: 333/6877099.

Revival a Lumarzo

Q uesta sera al ristorante brasserie
Boongalow di via del Chiappato 47 a

Lumarzo, musica dal vivo a partire dalle 15.30
con revival, ritmi latini e liscio all’ombra di
piante secolari. Prenotazioni: 347/5595239.

Danze e concerti di lunedì

S erata di prova per principianti di Salsa e
Tango, domani, alla società sportiva

NonSoloTango in via Majorana 67r (333/
2648418). A Pegli, in largo Calasetta, alle 21
concerto del coro CantaCup e a Carnoli (Voltri)
festa patronale con il coro Amici della
montagna alle 21.

Acciughe con Arancia

A cciughe fritte al momento e musica degli
Arancia Balcanika questa sera a partire

dalle 19 al Bistrotto di Bogliasco, in via
Mazzini 183.

Lirica a Palazzo Rosso

Q uesta sera, sulla terrazza di Palazzo Rosso,
per la rassegna Tra sera e note, recital

lirico del soprano Giulietta Picco,
accompagnata al pianoforte da Guido Bottaro.
Ingresso libero.

Sciamani al porto antico

D omani alle 21, nella piazza delle Feste al
porto antico, il 14° festival del

Mediterraneo presenta Canti Sciamani. Sul
palco Nohon (Altai), Tran Quan Hai (Vietnam)
Huuun Huur Tu (Tuva).

Notte di balli e magia

S tasera dancing con Uccio e il suo gruppo al
Nuovo Millennio di Sant’Eusebio in via

Montelungo 60. Sempre stasera musica e
magia con il mago Pol Jolant al Night Club
Astoria in viale Quarnaro 17.

A Umberto Bindi è dedicato il concorso che vedrà giovani talenti in scena da mercoledì a Santa Margherita Ligure. E il 15 il concerto di Finardi

Scelti i diciotto finalisti del premio intitolato a Bindi
«S ono molto felice, perché così

si potrà ascoltare il bagaglio
immenso di musica che mio fratello
aveva. Lui aveva questo dono, di
fare musica, e ha composto fino al-
l’ultimo, fino a un mese dalla morte,
anche quando ormai non poteva
più nemmeno avvicinarsi al piano-
forte per suonare». A parlare è Ma-
risa Bindi, sorella di Umberto, il
cantautore genovese scomparso tre
anni fa a Roma, all’età di 70 anni.
A renderla felice è il premio intito-
lato a Umberto Bindi che vedrà sfi-
lare, a Santa Margherita, diciotto
giovani cantautori provenienti da
tutta Italia e si concluderà con il
concerto di Eugenio Finardi.

L’iniziativa, ideata e progettata
da Enrica Corsi e realizzata dall’as-

sociazione culturale La Muse Novae
con il patrocinio del Comune di
Santa Margherita, della Regione Li-
guria e della Provincia di Genova,
è la prima sul territorio nazionale
dedicata al grande cantautore ge-
novese con la finalità non solo di
scoprire e premiare i nuovi talenti
della canzone d’autore, ma anche di
far conoscere e di dare nuova vita
al repertorio sterminato di Bindi. I
partecipanti al concorso, infatti, do-
vranno eseguire sul palco, davanti
alla giuria presieduta da Bruno Lau-
zi, i due brani originali e inediti pro-
posti al momento dell’iscrizione più
un brano a scelta di Umberto Bindi.
Le esecuzioni devono essere rigoro-
samente dal vivo e senza basi musi-
cali registrate.

Gli appuntamenti del Premio
vero e proprio si snoderanno da
mercoledì a venerdì prossimi: mer-
coledì e giovedì ci saranno le sele-
zioni dei finalisti, mentre venerdì si
terrà la finale. Il 15 luglio, infine, il
concerto conclusivo della manife-
stazione, affidato a Eugenio Finardi.
«Una scelta non casuale, quella di
Finardi — ha spiegato Giuseppe Pa-
stine, assessore alla Cultura del Co-
mune di Santa Margherita nel corso
della presentazione ufficiale del
Premio Bindi, ieri nel palazzo della
Regione — perché Finardi è un can-
tautore che ha abbracciato almeno
tre generazioni di italiani». L’ideale,
dunque, per chiudere un premio
che si propone di essere un ponte
tra la storica scuola dei cantautori

genovesi e le nuove generazioni di
autori.

E, a proposito di nuovi autori, le
domande per partecipare al Premio
sono state oltre 90. Di queste solo
46 si sono rivelate in regola con le
norme del concorso e tra le 46 pas-
sate alla prima scrematura, solo 18
sono state scelte per la fase finale.
Sul palco saliranno cantautori “in
solitaria” ma anche band. Ecco i
nomi di chi gareggerà per il premio
che consiste in una borsa di 3.000
euro: Animalunga (Treviso), Arian-
na Alberino di Anacapri (Napoli),
Valentina Amaldolese (Genova), Fa-
bio Caucino (Torino), Controsole
(Siena), Edgar Cafè (Genova), Getrò
(Genova), Grandi Hamid (Milano),
Humus (Modena), Lomè (Aosta),

Marco Fuori (Genova), Fedele Maz-
zetti (Roma), Davide Mocini (Geno-
va), Chiaro Nero (Genova) Fabrizio
Nitti (Genova) Opera Buffa (Roma),
Chiara Ragnini (Genova) e Seconda
Marea (Ferrara). Se i genovesi fanno
la parte del leone (ben 8 finalisti su
18), gli organizzatori sono rimasti
piacevolmente sorpresi dalla rispo-
sta avuta in tutta Italia: «Si tratta
di giovani autori, ma per nulla
sprovveduti — spiega Enrica Corsi
— e basta vedere le formazioni con
le quali si presentano: c’è chi salirà
sul palco, per esempio, con musici-
sti del calibro di Bob Callero, senza
parlare di chi verrà da Roma con
jazzisti della scena capitolina».

Augusto Boschi

Il cambusiere con la voce di Bocelli
A lla prima esibizione ha subito bucato il piccolo schermo.

Come clone di Andrea Bocelli, Antonio Colamorea, 35 anni,
nato e residente a Sestri Ponente, ha strappato applausi a non
finire al pubblico presente alla trasmissione “Sei un mito”, show
nazionalpopolare condotto su Canale 5 da Teo Teocoli e Roberta
Capua. Colamorea si è esibito per primo con il cavallo di batta-
glia “Con te partirò” per finire, nella fase conclusiva, con “Il
mare calmo della sera”. E i concorrenti sono stati sconfitti alla
grande da un giovane, il quale è deciso a sfondare. «È la mia
grande occasione — esordisce Antonio — pur sapendo che non
basta essere bravi. Vorrà dire che mi cercherò un agente, il
quale mi segua e abbia voce in capitolo».

Iniziata la sua attività, a cinque anni, come ballerino di danza
classica alla Croce Verde Sestrese, il suo curriculum artistico
è notevole, anche se mai messo in risalto. «Un po’ per ritrosia
— commenta — e poi perché non ero consapevole dei miei

mezzi. Non mi illudo, ma voglio crescere, perché il mio futuro
non può essere alla cambusa della Libertas Nuoto, a Sestri. Clo-
nando Bocelli, Colamorea è stato il primo a esordire nello show
e ha conquistato subito la platea. Su sette cantanti, il sestrino
ha vinto e parteciperà all finale con in palio 50.000 euro.

«Il mio maestro è stato Paolo Bettini; poi, attraverso la signo-
ra Maragliano, mi sono fatto condurre da Paride Venturi di
Bologna. Studio teoria come tenore lirico; ho calcato le scene
delle operette (“La vedova allegra”, “Al cavallino bianco”), ho
proseguito con l’“Elisir d’Amore” e la “Traviata”. Quasi sempre
nel Reggiano; ci ho rimesso parecchi soldi, ma questa volta
mi sembra quella buona. Mia moglie fa l’operatrice socio-
sanitaria ed è già la fan principale». Durante il giorno, aiutato
dalla sorella Manuela, Colamorea è socio cambusiere. «Spero
che le porte si aprano — conclude — finalmente. Ho fatto sacrifi-
ci e penso di andare avanti». Come una favola dei tempi antichi.

L. P. R.Antonio Colamorea mostra il trofeo vinto a Canale 5


